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DELEGA  ALLE  PROVINCE  DELLE  FUNZIONI
AMMINISTRATIVE  CONCERNE NTI  IL  RILASCIO
DELL'AUTORIZZAZIONE  ALLA  CIRCOLAZIONE  SUL
TERRITORIO  DELLA  REGIONE  PER  VEICOLI  ECCEZIONALI  O
NEL  CASO  DI  TRASPORTI  ECCEZIONALI  

Art.  1  - Dele g a  della  funzion e .
La  Regione  delega  alle  province  le  funzioni  amminis t ra t ive

concerne n t i  il  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  quinto
dell'a r t .  10  del  Testo  unico  delle  norme  sulla  circolazione  stradale,
approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  15  giugno
1959,  n.  393,  come  sostitui to  dall'ar t .  1  della  legge  10  febbraio  1982,
n.  38.

Le  autorizzazioni  di  cui  al  comma  preceden t e  sono  rilascia te  per
la  circolazione  nel  terri torio  della  Regione  di  veicoli  eccezionali  e  di
traspor t i  eccezionali;  esse  riguard a no  l'intera  rete  viaria  del
terri torio  regionale,  con  la  sola  esclusione  delle  strade  statali,
militari  e  autost r a d e .

In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to ,  previa  diffida  del  Presiden te
della  Regione,  la  Giunta  regionale  propone  al  Consiglio  regionale  il
provvedimen to  di  revoca  della  delega  attribuita  alle  singole  province.

Art.  2  - Trasport i  ecc ez i o n a l i  e  carich i  ecce z i o n a l i .
Sono  traspor t i  eccezionali  quelli  che  presen ta no  le  cara t te r is t iche

determina t e  al  secondo  comma  dell'a r t .  1  della  legge  10  febbraio
1982,  n.  38,  che  sostituisce  l'art .  10  del  Testo  unico  delle  norme  sulla
circolazione  stradale ,  approva to  con  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  15  giugno  1959,  n.  393.

Sono  veicoli  eccezionali  quelli  che  presen t a no  le  cara t t e r i s t iche
determina t e  al  terzo  comma  dell'a r t .  1  della  legge  10  febbraio  1982,
n.  38,  che  sostituisce  l'art .  10  del  Testo  unico  delle  norme  sulla
circolazione  stradale ,  approva to  con  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  15  giugno  1959,  n.  393.

Art.  3  - Doma n d a  per  l'autorizzaz io n e .
La  domand a  dire t t a  a  ottene r e  l'autorizzazione  è  presen t a t a  dal

legale  rappre s e n t a n t e  dell'azienda  che  intende  effet tua r e  il traspor to
al  presiden t e  della  provincia  compet en t e  per  terri torio.

La  compete nza  per  terri torio  al  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui
alla  presen te  legge  è  dete rmina t a ,  per  i veicoli  eccezionali,  dal  luogo
in  cui  si  trova  il  singolo  veicolo  per  il  quale  l'autorizzazione  è
richies ta  e,  nel  caso  di  traspor t i  eccezionali,  dal  luogo  in  cui  si
trovano  la  merce  o  il bene  da  traspor t a r e .

Qualora  il  veicolo  provenga  da  altra  Regione,  la  domanda  è



presen t a t a  al  presiden t e  della  provincia  il  cui  terri torio  per  primo  è
intere ss a to  dal  passaggio  del  veicolo  stesso.

La  domand a ,  in  carta  legale,  è  inviata  al  presiden te  della
provincia  competen t e  per  terri torio  e  deve  riguarda r e  un  solo
veicolo.

Nella  domanda  devono  esse re  indicati:
a)  la  natu ra  del  carico  per  i  veicoli  del  secondo  comma  dell'a r t .  10
del  Testo  unico  n.  393/59;
b)  le  strade  e/o  i tronchi  di  strade  interess a t e  al  transi to;
c)  le  dimensioni  e/o  i  pesi  e  la  distribuzione  del  carico  sugli  assi  a
pieno  carico  e  a  vuoto,  nonché  le  pressioni  dei  pneum a t ici  qualora
superino  gli  8kg/cmq,  del  traspor to  del  veicolo  eccezionale;
d)  il  numero  dei  transi ti  o  il  periodo  di  tempo  per  cui  si  chiede
l'autorizzazione.

Alla  domanda  devono  anche  esse re  allegat e  la  fotocopia  del
documen to  di  circolazione  e  una  marca  da  bollo   dell'impor to
previsto  dalle  vigenti  disposizioni  di  legge  da  applicar si
sull'au to r izzazione.

All'at to  del  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  alla  presen t e  legge  i
richieden ti  devono  corrisponde r e  un  indennizzo  per  concorso
genera le  nelle  spese  di  straordina r ia  manute nzione,  da  versa r si  alla
tesore r ia  della  provincia  compete n t e  per  terri torio  ove  il  singolo
traspor to  eccezionale  sia  causa  di  maggiore  usura  della  strada .

Fino  alla  emanazione  del  decre to  del  Ministro  dei  lavori  pubblici,
di  concer to  con  il  Ministro  dei  traspor t i ,  nel  quale  sarà  dete rmina to
l'indennizzo  di  cui  al  comma  precede n t e ,  l'autori tà  competen t e  al
rilascio  dell'au to rizzazione  riscuote r à  l'indennizzo  nelle  seguen t i
misure:
a)  Traspor t i  eccezionali  con  dete rminazione  del  numero  dei  viaggi  e
del  percorso  (validità  massima  giorni  60):
- per  eccedenza  di  sagoma:  L. 5.000  per  ogni  viaggio
- per  eccedenza  di  carico:  L.  10.000  per  ogni  viaggio
- per  eccedenza  di  sagoma  e  di  carico  L. 15.000  per  ogni  viaggio
b)  traspor t i  eccezionali  con  cara t te r e  continua tivo  (validità  massima
giorni  180):
- per  1  giorno:  L.  10.000
- per  15  giorni:  L.  20.000
- per  ogni  mese  L. 40.000
c)  veicoli  eccezionali  adibiti  a  uso  agricolo  (validità  massima  giorni
180):
- per  1  giorno:  L.  5.000
- per  15  giorni:  L.  10.000
- per  ogni  mese  L. 20.000
d)  traspor t i  eccezionali,  con  cara t te r e  continua t ivo,  con  veicoli
classifica ti  mezzi  d'opera  e/o  adibiti  al  traspor to  di  carri  ferroviari
(validità  massima  giorni  365):
- per  1  giorno:  L.  10.000
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- per  15  giorni  L.  20.000
- per  ogni  mese:  L.  40.000

Sono  esenti  i  traspor t i  e  i  veicoli  eccezionali  dello  Stato  e  degli
enti  pubblici.

Art.  4  - Provvedi m e n t o  di  autorizzaz i o n e .
Nel  provvedime n to  di  autorizzazione  del  presiden t e  della

provincia  compete n t e  per  terri torio,  sentiti,  se  del  caso,  gli  enti
proprie ta r i  delle  strade  interes sa t e  dal  transi to,  sono  stabilite  le
prescrizioni  ritenu te  oppor tun e  per  la  tutela  del  pat rimonio  stradale
e  la  sicurezza  della  circolazione  e,  in  par ticola re :  gli  eventuali
percorsi  da  eseguire  o  da  evitare;  i limiti  di  velocità  da  rispet ta r e ;  la
necessi tà  o  meno  della  scorta  della  polizia  della  strada;  gli  eventuali
periodi  temporali  (orario  o  giornalieri)  di  non  validità  della
autorizzazione;  le  modalità  ineren ti  la  marcia,  la  sosta  e  il  ricovero
del  veicolo.

Nel  provvedime n to  di  autorizzazione  sono  eventualme n t e  anche
stabiliti  l'impor to  dell'indennizzo  richies to  dall'en t e  proprie t a r io  per
la  maggiore  usura  della  strada ,  di  cui  al  comma  settimo  del
precede n t e  articolo,  e  la  costituzione  della  polizza  assicura t iva  o
fidejussoria ,  di  cui  al  successivo  quinto  comma  del  presen t e  articolo.

In  ogni  caso,  l'efficacia  del  provvedimen to  di  autorizzazione  è
subordina t a  al  pieno  rispet to  - duran te  il  transi to  - degli  obblighi  e
delle  limitazioni  localment e  imposti  ed  evidenzia ti  dalla  segnale tica
stradale  in  essere .

Le  autorizzazioni  per  più  transi ti  possono  avere  validità  fino  a
sessan ta  giorni;  quelle  richies te  per  dete rmina t i  periodi  di  tempo  non
possono  supera r e  i 180  giorni  di  validità.

All'at to  del  ritiro  della  autorizzazione,  il richieden t e  deve  esibire:
a)  l'originale  del  documen to  di  circolazione;
b)  l'eventuale  ricevuta  dalla  quale  risulti  il  versame n to  dell'impor to
previsto  come  indennizzo  a  favore  degli  enti  proprie t a r i  delle  strade
intere ss a t i  ai  transi ti;
c)  la  polizza  assicura t iva  o  fidejussoria  a  garanzia  degli  eventuali
danni  che  potrebbe ro  essere  arreca t i  alle  persone  nonché  alle  strade
e  relative  pertinenze ,  ove  imposta  dell'au to ri t à  concede n te .

Sono  a  carico  del  richieden t e  l'autorizzazione,  tutte  le  eventuali
spese,  ivi  compres e  quelle  ineren ti  ai  sopralluoghi  e  agli
accer t a m e n t i  riguarda n t i  l'agibilità  del  percorso  e  alle  eventuali
opere  di  rafforzame n to  necessa r ie .

Le  autorizzazioni  di  cui  alla  presen te  legge  possono  esse re
rinnovate  su  formale  domanda ,  da  presen t a r s i  al  presiden te  della
provincia  compete n t e  per  terri torio.

E'  in  facoltà  della  autori t à  conceden t e  revocare   o  sospend e r e
l'efficacia  di  ciascuna  autorizzazione,  in  qualsiasi  momento,  ove
esigenze  di  sicurezza  del  traffico  lo  richiedano.

La  circolazione  dei  veicoli  eccezionali  adibiti  al  traspor to  di  carri
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ferroviari  e  di  quelli  di  cui  al  primo  comma,  n.  2,  dell'a r t .  10  del
Testo  unico  delle  norme  sulla  circolazione  stradale  - approva to  con
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  15  giugno  1959,  n.  393,
come  modificato  dall'a r t .  1  della  legge  10  febbraio  1982,  n.  38  -
avviene  senza  la  scorta  della  polizia  della  strada  e  senza
corresponsione  di  indennizzo  sino  a  un  peso  lordo  del  singolo  veicolo
non  superiore  a  56  tonnellat e ,  con  un  massimo  di  48  tonnella te  per  il
singolo  veicolo  rimorchia to  adibito  al  traspor to  di  carri  ferroviari  e
per  quello  agganciabile  a  trat to ri  idonei  a  formare  autoar t icola t i
mezzi  d'opera ,  e  di  40  tonnella te  per  il  veicolo  singolo  a  motore
classifica to  mezzo  d'opera .

Qualora  i  veicoli  di  cui  al  precede n t e  comma  superino  i  limiti  di
peso  ivi  previsti,  saranno  applica ti  gli  indennizzi  di  cui  all'ar t .  3  della
presen t e  legge.

Art.  5  - Termin e  per  il  rilasc i o  dell'autor izzaz i o n e .
Il  provvedimen to  con  cui  viene  concessa  o  negata  l'autorizzazione

deve  essere  emesso  almeno  due  giorni  prima  di  quello  stabilito  per  il
traspor to.

Art.  6  - Contrib ut o  regio n a l e  alle  provin c e .
E'  attribui to  a  ciascuna  provincia,  a  decorr e r e  dall'ese rcizio  1983,

un  contribu to  annuo  a  titolo  di  rimborso  delle  spese  sostenu t e  per  lo
svolgimento  delle  funzioni  delega t e  con  la  presen t e  legge.  Per  l'anno
1983  il  contributo  è  fissato  in  lire  15  milioni  per  ciascuna  provincia.
Per  gli  anni  successivi  si  provveder à  in  sede  di  legge  di  bilancio.

Art.  7  - Rinvio  alla  normat iva  dello  Stato .
Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dalla  presen te  legge  si

rinvia  alla  normativa  contenu t a  nel  codice  della  strada ,  approva to
con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  15  giugno  1959,  n.  393  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  e  all'ar t .  18  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  30  giugno  1959,  n.  420.

Art.  8  - Norm a  finanziaria .
Agli  oneri  derivan ti  dalla  attuazione  della  presen te  legge,

ammonta n t i  per  l'esercizio  1983  a  L.  105.000.000,  l'amminis t r azione
regionale  fa  fronte  median te  la  istituzione  di  un  apposi to  capitilo  sul
bilancio  relativo  all'ese rcizio  sopraindica to  e  lo  storno  della  somma
corrisponde n t e  del  capitolo  80020,  fondo  di  riserva  spese  imprevis te
del  bilancio  medesimo.

Per  gli  esercizi  finanziari  successivi  al  1983  l'ammont a r e  dei
contributi  per  l'esercizio  della  delega  sarà  dete rmina to  dalla  legge  di
bilancio.

Art.  9  - Variazion e  di  bilan c i o .
Al  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  finanzia rio  1983  e
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pluriennale  1983- 86,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:
Stato  di  previsione  della  spesa
Variazione  in  diminuzione:
Cap.  80020,  "Fondo  di  riserva  spese  impreviste"
Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale

Competenza 105.000.000 '83 105.000.000

Cassa 105.000.000 '84 105.000.000

'85 105.000.000

'86 105.000.000

Variazioni  in  aumen to:
Cap.  5054,  "Delega  alle  province  delle  funzioni  amminis t ra t ive
concerne n t i  il  rilascio  dell'au to r izzazione  alla  circolazione  sul
terri torio  della  Regione  per  veicoli  eccezionali"
Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale

Competenza 105.000.000 '83 105.000.000

Cassa 105.000.000 '84 105.000.000

'85 105.000.000

'86 105.000.000

Codice  Istat  1.1.1.01.54.01.2
Titolo  01  Cat.  01  Sez.  05

Art.  10  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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